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Con In primo piano tornano mini le cifre della cultura! 
Potremmo esordire così nel presentare questo compendio con cui l’edizione 2024 
di Minicifre della cultura si arricchisce in termini di offerta editoriale nell’ottica di 
una più ampia e rapida disseminazione dei risultati della ricerca.   

È noto, infatti, che le rassegne statistiche e, più in generale la produzione statistica, 
pur essendo una fonte informativa imprescindibile per il monitoraggio e lo svi-
luppo delle politiche pubbliche, non richiamano grande interesse in ampie fasce 
della popolazione. Il Ministero della Cultura mette da tempo a disposizione di tutti 
dati, ricerche e pubblicazioni tramite canali ufficiali quali, per esempio, il sito web 
dell’Ufficio di Statistica e Studi (Ustat), istituito nel 1992 e attualmente afferente alla 
Direzione generale Bilancio (statistica.cultura.gov.it). Con l’auspicio che possano 
costituire la base per lo sviluppo di applicazioni, interfacce user-friendly e servizi utili 
per cittadini, studenti, ricercatori, turisti e altre categorie di utenti, è stata messa a 
disposizione anche la piattaforma dati.cultura.gov.it in cui il Ministero pubblica il 
proprio patrimonio informativo secondo la logica dei linked open data (LOD). 

Minicifre della cultura, sia con la collana edita negli anni 2009-2014 sia nella nuova 
veste editoriale curata dal 2023 dal Servizio I della Direzione generale Educazio-
ne, ricerca e istituti culturali del Ministero e dalla Fondazione Scuola dei beni e 
delle attività culturali, offre a un’ampia platea di fruitori – specializzati e non – i 
principali dati aggregati su produzione, salvaguardia, valorizzazione, gestione e 
diffusione della cultura in Italia. Questo prodotto editoriale presenta, con linguaggio 
e modalità facilmente accessibili, ciò che molte altre fonti offrono separatamente 
e, talvolta, in forma disaggregata. 

In primo piano va oltre, raccogliendo una serie di infografiche di agile consultazione 
volte a restituire panoramiche non esaustive, ma sufficientemente informative, 
per comprendere le principali tendenze degli ambiti considerati. Pensata come 
pubblicazione sintetica a tiratura maggiore, a integrazione del volume cartaceo, 
della pubblicazione digitale e del sito web dedicato, è allo stesso tempo segno ed 
esito di un’evoluzione del progetto, in termini di disseminazione e comunicazione.  

Il presente volumetto rappresenta, infatti, la volontà di investire su una maggiore 
condivisione dell’iniziativa e raggiungere livelli più incisivi di divulgazione presso 

http://statistica.cultura.gov.it/
http://dati.cultura.gov.it


una vasta platea di osservatori attraverso una diffusione capillare, nel solco di un 
piano di comunicazione che con Aspettando “Minicifre della cultura. Edizione 2024” ha 
esposto gli esiti della ricerca in cinque anticipazioni a cadenza mensile pubblicate 
sui social network e sui siti istituzionali degli enti promotori del progetto. 

Minicifre della cultura, dunque, cresce e si aggiorna, con l’obiettivo ambizioso di di-
ventare uno strumento sempre più puntuale, affidabile e dinamico di restituzione 
di dati quantitativi e qualitativi del settore culturale italiano.  

Andrea De Pasquale
Direttore generale Direzione generale 
Educazione, ricerca e istituti culturali 
del Ministero della Cultura



A pochi giorni dal mio arrivo come Commissario straordinario della Fondazione 
Scuola dei beni e delle attività culturali, ho avuto il privilegio di prendere in mano 
un progetto di grande rilevanza: Minicifre della cultura. Il piccolo volume che  
lo completa, In primo piano, costituisce un compendio che offre, in forma sintetica, 
chiara e graficamente gradevole, le statistiche e le informazioni quantitativamente 
più rilevanti e aggiornate su offerta, domanda e politiche pubbliche del settore 
culturale. È un nuovo prodotto editoriale che si affianca alla più ampia e com-
pleta pubblicazione Minicifre della cultura. Edizione 2024 e al sito web aggiornato  
minicifre.cultura.gov.it.

La scelta di realizzare anche questo volume risponde alla volontà di fornire una 
selezione mirata di dati rappresentativi dei fenomeni trattati in Minicifre della cul-
tura, oltre a garantirne una più ampia diffusione grazie a una maggiore tiratura. 
Grazie a queste novità, Minicifre della cultura si propone come uno strumento 
sempre più accessibile e dinamico, capace di offrire un monitoraggio puntuale, 
costante e aggiornato del vasto panorama culturale italiano, rappresentandone in 
modo preciso l’evoluzione e le principali caratteristiche. 

Sono fiducioso che, con il contributo di tutti, il Ministero della Cultura e la Fonda-
zione continueranno a valorizzare questo progetto come punto di riferimento per 
l’analisi e la promozione della cultura, in Italia e oltre i confini nazionali.

Onofrio Cutaia
Commissario straordinario Fondazione
Scuola dei beni e delle attività culturali 

http://minicifre.cultura.gov.it


Con la pubblicazione di Minicifre della cultura. Edizione 2024, la Fondazione Scuola 
dei beni e delle attività culturali rinnova e rafforza il suo impegno nell’ambito delle 
statistiche culturali, un’area di ricerca a cui noi abbiamo creduto e destinato una 
crescente attenzione attraverso diversi progetti negli ultimi anni.

L’edizione 2023 ha segnato la ripresa della serie di volumi originariamente curata 
dal Segretariato Generale dell’allora Ministero per i Beni e le Attività culturali, dopo 
un’interruzione di quasi un decennio. Il presente volume consolida Minicifre della 
cultura quale strumento stabile e affidabile per la consultazione di dati statistici e 
informazioni quantitative sulla cultura, offrendo una guida preziosa per profes-
sionisti del settore e decisori politici.

Negli ultimi mesi, il gruppo di lavoro ha continuato a monitorare le fonti, ad ag-
giornare le statistiche culturali e a lavorare ai dati, mantenendo vivo il dibattito 
interno sulle scelte da operare e sulla selezione delle informazioni da valorizzare, 
in un confronto che si è potuto arricchire dei preziosi suggerimenti e degli spunti 
emersi durante le diverse occasioni di presentazione pubblica dei risultati ottenuti.
Nel lasciare questo progetto in eredità, ribadiamo con convinzione un obiettivo 
chiaro: Minicifre della cultura non è solo una raccolta di dati, ma un vero e proprio 
strumento operativo. Un supporto concreto per le attività di monitoraggio e valu-
tazione dell’offerta culturale, della domanda e delle politiche pubbliche, capace di 
guidare scelte strategiche e politiche culturali consapevoli.

Con questo spirito ci auguriamo che il progetto possa continuare a crescere e a 
evolversi, contribuendo allo sviluppo di un sistema culturale sempre più solido e 
innovativo.

Vincenzo Trione
già Presidente Fondazione
Scuola dei beni e delle attività culturali 

Alessandra Vittorini
già Direttore Fondazione
Scuola dei beni e delle attività culturali
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PREFAZIONE

Avviato nel 2023 con la realizzazione di un volume e di un portale di dati navigabili e 
consultabili, il progetto Minicifre della cultura, che raccoglie e propone dati statistici, 
indicatori e informazioni quantitative sulle politiche culturali e sulla domanda e 
l’offerta in cultura in Italia, quest’anno si amplia e si sviluppa grazie alla realizza-
zione di Minicifre della cultura. Edizione 2024. In primo piano. 

Il progetto complessivo è costruito su attività sistematiche e di elevata qualità di 
osservazione e monitoraggio di fenomeni, soggetti, processi, e politiche i cui esiti 
confluiscono nel volume e nel portale, contribuendo a comunicare in maniera sem-
plice e diretta a una platea di utenti sempre più ampia lo stato delle cose e la loro 
evoluzione, attraverso una grande quantità di dati e di statistiche. 

In primo piano compendia in poche pagine l’ampio lavoro di ricerca e la messe delle 
informazioni disponibili. Le infografiche consentono un approccio immediato alle 
informazioni, dando la possibilità a istituzioni centrali e locali, imprese, professio-
nisti, spettatori e fruitori, di conoscere meglio il mondo della cultura e dell’arte e di 
elaborare propri percorsi di riflessione e di intervento. 

Le comparazioni tra il livello nazionale e quello regionale contribuiscono a una mi-
gliore comprensione dei diversi ambiti che compongono il sistema culturale italiano.  

L’operazione Minicifre della cultura – volume esteso, sito, e compendio – riprende, 
ampliandola, una felice intuizione maturata tra il 2009 e il 2014 dall’allora Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali e risponde all’esigenza delle istituzioni e degli ope-
ratori di disporre di dati di qualità, cioè attendibili, accurati, completi, aggiornati e 
coerenti. Un’esigenza da tempo avvertita, in un comparto che a lungo è stato solo 
marginalmente rappresentato dalle statistiche, ma di cui sono ormai riconosciuti 
il peso e la rilevanza strategica. 

Attraverso questi dati, trova una rappresentazione adeguata il complesso e artico-
lato insieme delle iniziative del Ministero della Cultura, che in Minicifre vengono 
riportate alle grandi aree tematiche (Patrimonio culturale; Biblioteche e archivi; 
Arti visive e plastiche, Architettura contemporanea e design; Editoria e stampa; 
Spettacolo; Formazione e occupazione in cultura; Risorse economiche per la cul-
tura; Benessere, cultura e salute) e correlate alle corrispondenti dinamiche della 
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domanda e dell’offerta di beni e servizi culturali nel nostro Paese. Utilizzando dati 
quantitativi e informazioni provenienti da istituzioni statistiche ufficiali e altre fonti 
verificate e qualificate, Minicifre della cultura esprime un autorevole punto di rife-
rimento, restituendo un quadro dettagliato del nostro sistema culturale e creativo. 

Siamo certi che anche questo volume, agile e sintetico, contribuirà a informare e a 
offrire utili basi conoscitive a supporto dei processi decisionali e della progettazione 
degli organismi, pubblici e privati, del settore culturale e creativo.  

Annalisa Cicerchia
Università di Roma  
Tor Vergata

Antonio Taormina 
Alma Mater Studiorum  
Università di Bologna
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GUIDA ALLA LETTURA

Il volume Minicifre della cultura. Edizione 2024. In primo piano si propone come uno 
strumento agile e pratico per consultare i principali dati statistici sulla cultura in 
Italia. I dati, presentati attraverso grafici e mappe, includono la fonte e l’anno di ri-
ferimento1 e sono stati selezionati con l’obiettivo di offrire al lettore una panoramica 
sintetica su offerta, domanda e politiche pubbliche del settore culturale italiano. 

Questo lavoro si inquadra nel più ampio progetto di ricerca Minicifre della cultura 
che ripropone – in una veste ampliata nei contenuti e aggiornata nella forma – l’o-
monimo progetto editoriale curato, tra il 2009 e il 2014, dal Segretariato Generale 
dell’allora Ministero per i Beni e le Attività culturali.  

A partire dal 2023, infatti, la Direzione generale Educazione, ricerca e istituti cul-
turali del Ministero della Cultura e la Fondazione Scuola dei beni e delle attività 
culturali hanno scelto di lavorare all’edizione del volume Minicifre della cultura. Una 
raccolta di dati statistici sulla cultura e di affiancare alla più tradizionale pubblicazione 
cartacea un sito web dedicato. 

Se l’edizione 2023 di Minicifre della cultura aveva restituito le statistiche relative al 
quinquennio 2018-2022, nell’edizione 2024 gli indicatori sono stati aggiornati con 
le rilevazioni più recenti e presentati seguendone l’andamento nell’ultimo triennio 
di disponibilità del dato. 

Il volume si articola in otto sezioni, ognuna delle quali corrisponde a un raggrup-
pamento tematico scelto tra i domini culturali del quadro statistico europeo2: al 
loro interno, una breve introduzione fornisce informazioni di carattere generale su 
indicatori e fonti a disposizione, mentre nelle pagine seguenti è possibile consultare 
i dati più significativi per ricostruire l’andamento del rispettivo dominio. 

Tutte le informazioni provengono da rilevazioni statistiche ufficiali, caratterizzate 
da accuratezza, ripetitività e stabilità nel tempo, e da indagini condotte da enti, 
istituzioni e osservatori di settore, in particolare dall’Istituto nazionale di statistica 
e dagli istituti centrali e periferici del Ministero della Cultura. L’orizzonte geografico 

1	 ESSnet – CULTURE, European Statistical System Network on Culture, FINAL REPORT, 2012.

2	 I dati presentati si riferiscono agli anni indicati tra parentesi accanto alla fonte.
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è quello nazionale e gli indicatori sono aggiornati all’ultima rilevazione disponibile. 
Laddove ritenuto rilevante, poi, si è scelto di offrire anche il loro andamento nel 
tempo, per valorizzarne le dinamiche di cambiamento. 

Il lettore interessato ad approfondire gli aspetti presentati in maniera sintetica in 
questo volume, potrà dunque consultare i volumi, disponibili in open access sul sito 
minicifre.cultura.gov.it. Tramite il medesimo link, se lo desidera potrà, inoltre, 
accedere alle pagine di navigazione dei dati che consentono di consultare gli indi-
catori in maniera più approfondita, anche a scala regionale, laddove disponibili, e 
interrogare i grafici e le mappe, filtrando i risultati per anno e per area geografica. 

http://minicifre.cultura.gov.it
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PATRIMONIO 
CULTURALE

Quali sono le nuove tendenze e i numeri chiave relativi ai luoghi del pa-

trimonio culturale italiano? 

Le infografiche che seguono offrono una panoramica su alcuni dei dati più 

significativi, raccolti nel triennio 2021-2023, con un focus sulla distribu-

zione geografica, i servizi offerti e i volumi di visite. 

Le fonti ufficiali, come l’Istituto nazionale di statistica (Istat), il Ministero 

della Cultura (MiC) e la United Nations Educational, Scientific and Cultural 

Organization (Unesco), rivelano che il settore culturale è in ripresa. L’inte-

resse per la cultura è in forte crescita, con un numero sempre maggiore 

di persone che ha visitato musei e mostre almeno una volta nell’ultimo 

anno. L’Italia, con il suo patrimonio culturale diffuso, mantiene stabile il 

suo primato per numero di siti iscritti nella Lista del patrimonio mondiale 

dell’Unesco.  

A corredo di questi dati, vengono fornite informazioni aggiornate sulle 

principali politiche pubbliche promosse dagli istituti centrali e periferici 

del Ministero della Cultura, dalla catalogazione alla circolazione dei beni 

culturali, fino alla lotta contro gli illeciti.  
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1.546
a titolarità

privata

2.870
a titolarità 

pubblica

I LUOGHI DEL PATRIMONIO

L’UNESCO IN ITALIA 

59 
(su 1.199) 

siti italiani 
iscritti nella Lista del 
patrimonio mondiale 

18 
(su 611)

 
elementi 

iscritti nella Lista del 
patrimonio culturale 

immateriale 

14 
(su 350)

 
città italiane 

iscritte nel Creative 
Cities Network

La Toscana 
è la Regione con più musei, 

monumenti e aree archeologiche

Unesco (2023)

Il 

62% 
è dotato di 

infrastrutture per 
l’accessibilità 

Il 

68% 
ha un account 

sui social media 

Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari (2022)

di cui

Il 

44% 
ha tra 

1 e 5 addetti 

Il 

23% 
ha un servizio 
di biglietteria 

online

Più di 500

Fra 400 e 499

Fra 300 e 399

Fra 200 e 299

Fra 100 e 199

Meno di 100

4.416 
luoghi del patrimonio,

1 ogni 2 comuni italiani 
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I VISITATORI 

LE POLITICHE PUBBLICHE 

33 
(su 100) 

persone hanno visitato 
una mostra o un 
museo almeno 
una volta

Istat, Indagine multiscopo 
sulle famiglie: aspetti 
della vita quotidiana (2023)

34.964
richieste di esportazione di beni culturali

ricevute dall’Italia

3 milioni
di schede pubblicate nel Catalogo 

generale dell’ICCD 

ICCD, MiC (2023)

2.639
richieste di prestiti temporanei 

internazionali ricevute dall’Italia

105.000
beni culturali recuperati 

dal traffi co illecito

MiC, TPC (2023)

128.639.922 

2018 2019 2020 2021 2022

129.946.967 

48.655.940 

107.899.952 

36.067.125

107,9 milioni
di persone hanno visitato nel 2022 i luoghi del patrimonio italiano 

Istat, Indagine sui musei e le istituzioni similari (2018-2022)

Il Parco archeologico 
del Colosseo è il luogo 

della cultura statale 
più visitato

MiC - Sistan (2023)

MiC, Direzione generale Archeologia, belle arti e paesaggio (2023)
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Quanti cittadini frequentano biblioteche e Archivi di Stato e qual è il ruolo 

di queste istituzioni per la società? 

I dati su offerta, domanda e politiche pubbliche di questi istituti sono 

illustrati nelle pagine seguenti, mettendo in luce la loro importanza nel 

rendere la cultura accessibile a tutti. 

Le biblioteche, ubicate prevalentemente nel Nord Italia, e gli Archivi di 

Stato, diffusi capillarmente nel territorio, hanno registrato un aumento 

di utenti, segno di un rinnovato interesse che tuttavia non ha recuperato 

i livelli pre-pandemici. 

Il Ministero della Cultura (MiC) ha potenziato i contributi alle biblioteche 

non statali aperte al pubblico e aumentato il Fondo per il diritto di pre-

stito pubblico. Permane stabile lo stanziamento statale per l’acquisto di 

materiale librario. 

Lo scenario dimostra quanto sia fondamentale investire ancora in termini di 

risorse umane, servizi e accessibilità su questi spazi culturali, permettendo 

ai cittadini di esplorare e approfondire la memoria collettiva del Paese. 

BIBLIOTECHE E 
ARCHIVI DI STATO
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LE BIBLIOTECHE

UTENTI

POLITICHE PUBBLICHE 

8.131 
biblioteche aperte al pubblico.

Più di una per ogni comune italiano 

5,7 milioni 
di utenti

BIBLIOTECHE APERTE AL PUBBLICO 
PER MACRO-AREE TERRITORIALI

di cui

6.453
pubbliche

1.678
private

2019 2020 2021 2022

7.131

7.886

8.131

7.184

2.605

1.996

1.339

1.339

852

Istat, Indagine sulle biblioteche pubbliche e private (2022)

Istat, Indagine sulle biblioteche 
pubbliche e private (2019-2022)

Istat, Indagine sulle biblioteche 
pubbliche e private (2022)

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie: 
aspetti della vita quotidiana (2022)

MiC, Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore (2023)

Il 21% 
ha reso disponibile il proprio patrimonio online

Il 63% 
ha tra 1 e 5 addetti

12 
(su 100)

 
persone hanno frequentato le biblioteche

2 milioni 
di euro alle biblioteche non 

statali aperte al pubblico

+160%
rispetto al 2019

+240%
rispetto al 2019

3,5 milioni
di euro per il Fondo per 

il diritto di prestito pubblico

30 milioni
di euro per 
l’acquisto 

di materiale 
librario
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GLI ARCHIVI DI STATO

FRUIZIONE 

101 
Archivi di Stato

14.425.841 
materiali cartacei conservati

143.680 
 utenti

113.447 
ricerche effettuate 

ARCHIVI DI STATO PER REGIONE

UTENTI DEGLI ARCHIVI DI STATO

2019 2020 2021 2022 2023

257.312

108.203

147.820
143.680

97.967

MiC, Direzione generale Archivi (2023)

MiC, Direzione generale Archivi (2023)

MiC, Direzione generale Archivi (2019-2023)
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Quanto è ampio e diversificato il mondo dell’arte contemporanea, dell’ar-

chitettura e del design in Italia? 

I dati riportati a seguire offrono un quadro dell’offerta e della domanda 

nell’ambito dei luoghi di esposizione permanente e delle manifestazioni 

temporanee più significative. Si esplorano anche la mappatura dell’ar-

chitettura contemporanea e il sistema del design, comparto produttivo in 

crescita in termini di aziende, occupati e ammontare del valore aggiunto.  

Molteplici sono le istituzioni, private e pubbliche, attive nella promozione 

del settore, tra cui la Direzione generale Creatività Contemporanea del 

Ministero della Cultura, che attraverso avvisi pubblici sostiene la produ-

zione artistica, la promozione degli artisti italiani anche all’estero e dei 

progetti culturali di rigenerazione urbana. Una visione che dimostra quanto 

sia ancora essenziale il supporto pubblico a queste iniziative per favorire 

la crescita e la conoscenza del patrimonio culturale contemporaneo. 

ARTI VISIVE E PLASTICHE, 
ARCHITETTURA 
CONTEMPORANEA  
E DESIGN
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I LUOGHI DEL CONTEMPORANEO E LE ARCHITETTURE 
CONTEMPORANEE DAL 1945 AD OGGI

IL PUBBLICO DELL’ARTE CONTEMPORANEA

472
luoghi del contemporaneo

4.930
architetture contemporanee 
dal 1945 ad oggi

censiti dal Ministero della Cultura

800.000 
visitatori alla Biennale Arte 

(Venezia, 2022)

e

La Triennale 
di Milano 

è il museo di arte contemporanea 
più visitato con

602.475 
ingressi 

285.000 
visitatori alla Biennale Architettura 

(Venezia, 2023)

MiC, Direzione generale Creatività Contemporanea (2023)

La Biennale di Venezia (2022-2023)

Artissima (2023) Arte Fiera (2023)

«Il Giornale dell’Arte», aprile 2024 (2023)

34.000 
visitatori 

ad Artissima 
(Torino, 2023) 

50.000 
visitatori 

ad Arte Fiera 
(Bologna, 2023)
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IL SISTEMA DESIGN 

LE POLITICHE PUBBLICHE 

17.312 
imprese attive nel settore 

3,1 miliardi 
di euro di valore aggiunto

63.485 
occupati

307.418
visitatori al Salone del Mobile 

e al Fuorisalone (Milano, 2023)

MiC, Direzione generale Creatività Contemporanea (2020-2023)

Design Economy 2024 (2022)

6,6 milioni 
di euro destinati, 

con l’avviso pubblico
Italian Council (2021-2023), 

al sostegno alle arti visive 
contemporanee italiane

6,7 milioni 
di euro che, con il Piano per l’Arte 

Contemporanea (2021-2023), sono
fi nalizzati a incrementare le collezioni 

pubbliche italiane di arte contemporanea 

4,3 milioni 
di euro destinati,

tramite l’avviso pubblico
Creative Living Lab (2021-2023),

alla rigenerazione culturale 
delle periferie urbane 
e delle comunità locali 

4,2 milioni 
di euro per fi nanziare Strategia Fotografi a 

(2020, 2022, 2023) che promuove e 
sostiene la pratica, le eccellenze e i talenti 

italiani nel campo della fotografi a 
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Come sta cambiando il mercato editoriale italiano e secondo quali ten-

denze? 

Questa sezione offre una panoramica su alcuni dei dati più significativi del 

settore dell’editoria e della stampa, dalla produzione di libri all’industria 

dei quotidiani e dei periodici. I dati provengono dall’Istituto nazionale di 

statistica (Istat), dall’Associazione italiana editori (AIE) e da osservatori 

specializzati.  

L’analisi rivela un quadro complesso: mentre il fatturato dell’editoria tra-

dizionale continua a calare, si assiste a una crescita nel mercato dei libri 

digitali e nel fenomeno del self-publishing. Parallelamente, l’industria ita-

liana dei quotidiani e dei periodici registra un andamento negativo, con una 

riduzione complessiva della tiratura e della diffusione negli ultimi tre anni. 

Un dato positivo riguarda la lettura: è in leggero aumento la quota di ita-

liani che dichiara di aver letto almeno un libro nell’ultimo anno. A trainare 

questa tendenza sono in particolare le donne, che continuano a esprimere 

livelli di lettura più alti rispetto alla media nazionale. 

A svolgere un ruolo di primo piano per le politiche pubbliche è il Dipar-

timento per l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri. 

EDITORIA 
E STAMPA
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LA PRODUZIONE DI LIBRI E IL MERCATO EDITORIALE 

I LETTORI

86.174 
libri pubblicati

Istat, Indagine sulla produzione libraria (2022) Istat, Statistiche culturali (2022)

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana (2023)

di cui il

45%
in Lombardia

LIBRI PUBBLICATI PER GENERE

Opere di varia 
adulti 77,5%

Micro 52%

Piccoli 39%

Medi 7%

Grandi 2%

Opere per 
bambini e 

ragazzi 12,5%

Opere 
scolastiche 

10%

Il 45% 

dei libri è disponibile anche come e-book 

Istat, Statistiche culturali (2022)

1.476 

editori attivi

Il self-publishing incide per il 

14% 
sul totale dei libri pubblicati

40 
(su 100) 

persone hanno 
letto almeno 
un libro 
nell’ultimo anno

♀ Femmine 46%

♂ Maschi 34,4%

Istat, Indagine sulla produzione libraria (2022)Istat, Indagine sulla produzione libraria (2022) 
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94 milioni 
di euro di contributi pubblici all’editoria e alla stampa

L’INDUSTRIA DEI QUOTIDIANI E DEI PERIODICI 

I PERIODICI 

LE POLITICHE PUBBLICHE 

Tra il 2020 e il 2022

Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per l’informazione e l’editoria (2022)

TIRATURA MEDIA GIORNALIERA DEI QUOTIDIANI 

DIFFUSIONE MEDIA DEI PERIODICI

119
testate giornalistiche 

74
agenzie di informazione

77
società editrici di quotidiani

2.063.708
quotidiani stampati in media ogni giorno

11,6 milioni
di lettori di quotidiani 

in formato cartaceo e digitale

Il «Corriere della Sera» 
è il quotidiano con la maggiore 

diffusione in Italia

-19% rispetto al 2021

2.537.443 

5.364.723 

3.651.741 3.482.968 

2.549.627 

2021

2020

2022

2021

2023

2022

2.063.708

4.573.777 

2.282.237

5.149.713 

-30% 
di diffusione dei periodici mensili

-15% 
di diffusione dei periodici settimanali

ADS (2020-2022)

Osservatorio tecnico per i quotidiani e le agenzie di informazione Carlo Lombardi, 
Rapporto 2024 sull’industria dei quotidiani in Italia (2023)

SETTIMANALI

MENSILI
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Quali settori dello spettacolo sono tornati a crescere dopo la crisi pande-

mica e quali non hanno ancora superato tale sfida? 

Affrontare questi aspetti richiede uno sguardo attento sull’ampio e diver-

sificato panorama del settore, che spazia dal cinema e dallo spettacolo 

dal vivo alla radio, alla televisione, alla musica registrata e ai videogiochi. 

È nell’Italia settentrionale e centrale che sono diffusi più capillarmente i 

cinema ed è più ampia la programmazione dello spettacolo dal vivo. 

Pur non eguagliando i livelli pre-pandemici, nel 2023 i dati mostrano 

segnali di ripresa sia per il cinema sia per lo spettacolo dal vivo, con un 

aumento della produzione delle rappresentazioni rispetto al 2021. È in 

crescita anche la partecipazione del pubblico, così come la spesa dedicata 

a queste forme di intrattenimento. Evidenziano inoltre una tendenza po-

sitiva la musica registrata e i videogiochi, mentre la radio e la televisione 

registrano un calo degli ascolti, soprattutto tra i giovani, che si orientano 

sempre più verso nuovi canali di comunicazione. 

Le politiche pubbliche, attraverso provvedimenti come quelli derivanti dalla 

Legge Cinema e Audiovisivo e il Fondo unico per lo spettacolo, il FUS (deno-

minazione del Fondo in vigore nel periodo di finanziamento qui considerato), 

supportano il settore dello spettacolo, contribuendo alla sua sostenibilità. 

SPETTACOLO
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IL CINEMA E L’AUDIOVISIVO 

4.961
cinema attivi nel 2023, 
di cui 921 in Lombardia

MiC, Direzione generale Cinema e Audiovisivo, Tutti i numeri del cinema e dell’audiovisivo (2022) 

SIAE (2021-2023)

MiC, Direzione generale Cinema e Audiovisivo, Valutazione di impatto della Legge 220/2016 (2022)

CINEMA PER MACRO-AREE TERRITORIALI

SPETTACOLI

SPETTATORI

1.451

1.208

1.111

794

397

2021

2021

2022

2022

2023

2023

1.350.335

2.255.029

2.579.112

26.732.626

47.651.620

74.063.450

147 
fi lm e

italiani prodotti

106 
documentari

850 milioni 
di euro stanziati attraverso la Legge Cinema e Audiovisivo

+62%
rispetto al 2019

LE POLITICHE PUBBLICHE
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LO SPETTACOLO DAL VIVO

208.113
spettacoli dal vivo nel 2023

54,5 
milioni
di spettatori nel 2023

SIAE (2021-2023)

SIAE (2021-2023)

SPETTACOLI PER MACRO-AREE TERRITORIALI

52.058

49.213

48.572

36.895

21.375

2021

2022

2023

+23%
rispetto al 2019

Legenda Teatro Concerti

Legenda Teatro Concerti

26.049

54.610

61.639

67.597

125.862

146.474

2023

28.182.53226.362.101

2021

4.771.5546.642.677

2022

24.390.12319.232.058

SPETTACOLI DAL VIVO

SPETTATORI DEGLI SPETTACOLI DAL VIVO

GLI SPETTATORI



36 MINICIFRE DELLA CULTURA 
EDIZIONE 2024. IN PRIMO PIANO

122 MINICIFRE DELLA CULTURA 
EDIZIONE 2024

Osservatorio dello spettacolo – MiC (2022)

 Osservatorio dello spettacolo – MiC (2022)

erogati 

411 milioni 
di euro di contributi

Attraverso il Fondo unico per lo spettacolo

approvate 

1.543 
domande di contributo

SIAE (2023)

Teatro

Burattini 
e marionette

205.072

Circo
934.937

Prosa
15.243.432

Rivista
e musica
1.467.488

Arte varia
3.981.846

Balletto
2.376.490

Lirica
2.152.836

Concerti 
classici
3.461.441

Fondazioni 
lirico-sinfoniche 
45,37%

Attività musicali
19,14%

Attività teatrali 
21,39%

Attività 
di danza 4,37%

Progetti multidisciplinari, 
Progetti speciali, 

Azioni di sistema 7,02%

Attività circensi 
e di spettacolo
viaggiante 1,90%

Osservatorio 
dello spettacolo 0,14%

Comitati e 
commissioni 

0,01%

Residenze 0,66%

Concerti pop, rock 
e di musica leggera 

23.732.393

Concerti 
jazz 

988.698

Concerti

RIPARTIZIONE DEGLI SPETTATORI PER TIPOLOGIA DI SPETTACOLO

RIPARTIZIONE DEI FONDI STANZIATI DAL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO

LE POLITICHE PUBBLICHE
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MUSICA REGISTRATA, TV E VIDEOGIOCHI

20,9
ore di ascolto di musica 

in media a settimana

-18%
di ascolti televisivi giornalieri 

tra il 2021 e il 2023 

FIMI, Engaging with music (2023) Auditel (2021-2023)

IIDEA, I videogiochi in Italia (2023)

Istat, Indagine multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana (2023)

2,3 miliardi 
di euro: il giro d’affari del comparto videogiochi

9 persone su 10 
guardano la tv

6 persone su 10
ascoltano la radio 

4 persone su 10 
sono andate al cinema

2 persone su 10
sono andate a teatro

2 persone su 10
hanno assistito a concerti 
di musica jazz o leggera 

1 persona su 10 
ha assistito a concerti 

di musica classica e lirica

I PUBBLICI DELLO SPETTACOLO 
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Quali sono le prospettive della formazione e del mercato del lavoro nel 

settore culturale in Italia? 

La sezione mostra l’andamento in termini di offerta, domanda e sviluppi 

occupazionali. 

I percorsi formativi dell’istruzione superiore nel settore culturale, regi-

strano un numero crescente di studenti, diplomati e laureati, tendenza 

che ha portato l’Italia a occupare il primo posto nell’Unione europea (UE) 

per il peso percentuale degli iscritti. A livello statale si promuove altresì 

l’educazione al patrimonio attraverso iniziative come il Piano Nazionale 

Cinema e Immagini per la Scuola (CIPS) e il Piano delle arti. 

Per quanto riguarda l’occupazione, nonostante l’Italia si collochi al di sotto 

della media dei Paesi dell’Unione europea, si osserva una crescita del 

numero di lavoratori nel settore culturale, accompagnata da un aumento 

delle retribuzioni medie. Tuttavia, è importante notare che esistono diffe-

renze significative tra i vari sotto-ambiti e gruppi professionali. Per quanto 

riguarda i dipendenti del Ministero della Cultura (MiC), è stato registrato 

un significativo aumento di organico tra il 2021 e il 2023.  

FORMAZIONE  
E OCCUPAZIONE 
IN CULTURA
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LA FORMAZIONE UNIVERSITARIA 
DI PRIMO E SECONDO LIVELLO 

L’ALTA FORMAZIONE 
ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA (AFAM) 

GLI ISTITUTI TECNOLOGICI SUPERIORI – ITS ACADEMY 

359.195
iscritti ai corsi di laurea triennale, 

magistrale e a ciclo unico di area culturale

87.255
iscritti ai corsi AFAM 

1.817
iscritti agli ITS Academy 

di area culturale

di cui il

60%
nell’area Tecnologie innovative per i beni 

e le attività culturali - Turismo 

283 master
di primo e secondo livello di area culturale, con

12.240 iscritti

1/5
degli iscritti a tutti i percorsi universitari 

di primo e secondo livello in Italia

Laurea 
triennale
252.970

Area artistica
56.450

Laurea 
magistrale

89.530

Area musicale/
coreutica

30.805

Laurea 
magistrale

a ciclo 
unico
16.695

Ustat (a.a. 2022/2023)

Indire, Istituti Tecnologici Superiori – Monitoraggio nazionale (2022) 

Ustat (a.a. 2022/2023)

di cui 2/3 
iscritti ai corsi di area artistica
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LE POLITICHE PUBBLICHE

LA FORMAZIONE IN CULTURA IN EUROPA 

L’Italia è al primo posto in Europa per incidenza del numero di studenti 
iscritti a percorsi formativi di terzo livello in area culturale

1 Italia 20,1%
2 Svezia 16,5%
3 Estonia 16,3%
4 Grecia 14,9%
5 Francia 14,8%

Media UE
14,3%

Eurostat, Cultural Statistics (2022)

22,4 milioni
di euro per il Piano Nazionale Cinema e 

Immagini per la Scuola 

MiC, Direzione generale Cinema e Audiovisivo (2023) 

31,9 milioni
di euro a sostegno di ricerca e promozione 

culturale

MiC, Direzione generale Educazione, 
ricerca e istituti culturali (2023) 

4 milioni
di euro stanziati tra il 2021 e il 2022 

per il Piano delle arti, a sostegno della 
promozione nelle scuole del patrimonio 

culturale

MIM, Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, 
la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema 

nazionale di istruzione - Ufficio II (2021-2022)

1 milione 
di euro per il programma di tirocini di 

formazione e orientamento Fondo Giovani 
per la cultura

MiC, Direzione generale Educazione, 
ricerca e istituti culturali (2023)



42 MINICIFRE DELLA CULTURA 
EDIZIONE 2024. IN PRIMO PIANO

162 MINICIFRE DELLA CULTURA 
EDIZIONE 2024

L’OCCUPAZIONE IN CULTURA 

825.100
occupati in cultura

305.826
lavoratori dello spettacolo INPS

10.693
tecnici del restauro

e

4.975
professionisti iscritti agli elenchi delle 

professioni non regolamentate

di cui

3.101 
per il profi lo di archeologo

7.964
restauratori

di cui solo il 

13% 
ha meno di 30 anni 

L’Italia è al 20° posto in Europa per 
incidenza percentuale dei lavoratori culturali 

sul totale degli occupati 

30-39 anni
24%

40-49 anni
25%

50-59 anni
26%

60-64 anni
8%

+65 anni
4%

15-29 anni
13%

1.  Paesi Bassi  5,3%
2.  Lussemburgo  5,2%
3.  Estonia  5,1%
9.  Francia  4,1%
16.  Germania  3,9%
17.  Spagna  3,6%
20.  Italia  3,5%

Media UE  3,8%

Eurostat, Cultural Statistics (2023) 

INPS, Osservatorio dello spettacolo e dello sport (2023) 

MiC, Direzione generale Educazione, ricerca e istituti culturali (2023) 

+18%
dal 2021

iscritti agli elenchi dei professionisti dei beni 
culturali tenuti dal Ministero della Cultura
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11.693
dipendenti del Ministero della Cultura

19,75 euro all’ora
la retribuzione lorda media dei dipendenti culturali del settore privato nel 2021 

343

6.608

3.756

986

MiC, Direzione generale Organizzazione (2023) 

Istat, Retribuzioni orarie dei dipendenti del settore privato (2019-2021) 

Istat, Retribuzioni orarie dei dipendenti del settore privato (2021)

+35%
dal 2021

DIPENDENTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA PER FASCE D’ETÀ 

RETRIBUZIONE LORDA MEDIA ORARIA PER SETTORE CULTURALE

20-35 anni

36-50 anni

51-65 anni

oltre 
65 anni

2019 2020 2021

19,04 €

17,36 €

20,70 €

18,98 € 

17,58 € 

20,20 € 19,75 €

18,32 €

21,19 €

Legenda Maschi Femmine Media

Attività editoriali 24,65 € 

Attività di programmazione 
e trasmissione 23,21 € 

Attività dei servizi d’informazione 
e altri servizi informatici 16,45 € 

Attività creative, artistiche 
e di intrattenimento 15,14 € 

Attività di biblioteche, archivi, 
musei ed altre attività culturali 14 € 

Attività di produzione
cinematografica, di video 
e di programmi televisivi, 
di registrazioni musicali e sonore
25,07 € 
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Quali sono le principali fonti di finanziamento per la cultura e come sono 

cambiate negli ultimi anni? Nelle pagine seguenti vengono richiamate alcune 

delle principali linee di finanziamento, sia pubbliche che private, dedicate 

al sistema culturale e creativo a livello locale, nazionale ed europeo. 

L’emergenza pandemica ha innescato un incremento del sostegno econo-

mico al settore. Le risorse pubbliche destinate alla cultura, che includono 

anche i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), mostrano 

un incremento tra il 2019 e il 2023, nonostante una contrazione della spe-

sa delle amministrazioni statali nell’ultimo biennio. Anche i finanziamenti 

erogati dalle fondazioni bancarie e dai mecenati - che hanno beneficiato 

dell’Art bonus - hanno registrato un aumento, sebbene a livelli più conte-

nuti tra il 2022 e il 2023.  

I finanziamenti provenienti dall’Unione europea (UE), nell’ambito del ciclo 

di programmazione 2021-2027, si accompagnano a politiche pubbliche 

nazionali, mirate a incentivare lo sviluppo e il consumo culturale. Tra que-

ste, l’iniziativa del Bonus Cultura ha visto un progressivo aumento negli 

importi e nei soggetti beneficiari.

RISORSE 
ECONOMICHE 
PER LA CULTURA
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LA SPESA PUBBLICA IN CULTURA 

I PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO EUROPEI 

8,9 miliardi
di euro di risorse in cultura 

che corrispondono allo

0,8% 
del totale della spesa pubblica 

39,5 milioni
di euro concessi, tra il 2021 e il 2023, ai 

progetti con capofi la italiani nell’ambito di 
Creative Europe

4,3 miliardi
 di euro stanziati dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza

2,2% 
del totale dei fondi PNRR

di cui

oltre 
1 miliardo

 investito per l’attrattività dei borghi

3,6 miliardi
di euro stanziati 

dal Ministero della Cultura 

648 milioni 
di euro da fondi indiretti impegnati tramite 

il Programma Nazionale Cultura 
per il 2021-2027

Eurostat (2022)

MEF, Bilancio consolidato (2023) 

MiC, Direzione generale Creatività Contemporanea – 
Desk Italia di Creative Europe (2021-2023)

PN Cultura (2021-2027)

MEF, Bilancio consolidato (2023) 

+26%
rispetto al 2019

Ricerca e innovazione 155.799.673 € Servizi istituzionali e generali delle
 amministrazioni pubbliche 73.592.678 € 

Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali e paesaggistici  3.346.588.484 € 

SPESA DEL MINISTERO DELLA CULTURA PER MISSIONE 

Italia Domani – PNRR (2021-2024)
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LE RISORSE PRIVATE PER LA CULTURA 

LA SPESA DELLE FAMIGLIE IN CULTURA 

LE POLITICHE PUBBLICHE

121,6 milioni
di euro in erogazioni attraverso 

l’Art bonus

+26% rispetto al 2019

247 milioni
di euro erogati dalle Fondazioni di origine bancaria al settore culturale 

32,17 euro
di spesa media mensile delle famiglie in cultura 

208 milioni
di euro spesi 

dai 458.400 fruitori del Bonus cultura 

di cui13,76
per libri, giornali, riviste e periodici

Ales S.p.A. (2023) 

ACRI, Rapporto annuale Fondazioni di origine bancaria (2022) 

Istat, Indagine sulla spesa delle famiglie (2022) 

MiC, Segretariato Generale (2023)

Persone
fisiche 
4,8% 

Enti
47% 

Imprese 
48,2% 

EROGAZIONI ART BONUS PER TIPOLOGIA DI MECENATE

4

+12% 
rispetto al 2020

Procida (2022)

Parma (2020-2021)

Bergamo-Brescia (2023)
Chiari (2020) 

Ivrea (2022) 

Genova (2023) 

Vibo Valentia (2021) 

Capitale 
italiana 
della cultura

Capitale 
italiana 
del libro

Libri 
128.239.675 € 

Concerti 
40.420.877 €  

Musica registrata 
14.646.863 € 

Cinema 
14.959.573 € 

Altro 
9.856.992 € 

LE CAPITALI ITALIANE DELLA CULTURA E DEL LIBRO

MiC (2020-2023)
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La cultura incide sul benessere delle comunità? Qual è l’andamento degli 

indicatori del Benessere equo e sostenibile (BES) relativi alla cultura? 

Pubblicato per la prima volta nel 2013, il sistema di misure statistiche 

BES rappresenta uno degli strumenti più innovativi al mondo per valutare 

le condizioni economiche, sociali e ambientali del Paese. Questo sistema 

non solo informa i cittadini, ma dall’approvazione della Legge n. 163 del 

2016 è un elemento chiave nella programmazione, nella valutazione e 

nel monitoraggio della politica economica nazionale. 

Sviluppato dall’Istituto nazionale di statistica (Istat) in collaborazione 

con il Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), il BES è ar-

ticolato in dodici domini, rappresentativi dei fenomeni che influenzano 

direttamente il benessere umano e l’ambiente.  

I vari indicatori legati alla cultura, per esempio, mostrano una netta ri-

presa della partecipazione culturale fuori casa rispetto al 2021, mentre 

è scarsa la preoccupazione per il deterioramento del paesaggio da parte 

dei cittadini. 

La spesa pro-capite dei Comuni in cultura rimane ancora distante dai 

livelli pre-Covid, suggerendo che il settore continua a giocare un ruolo 

cruciale, ma ci sono sfide significative da affrontare. 

BENESSERE, 
CULTURA E SALUTE
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LA CULTURA NEL BES

18,8 euro
di spesa pro-capite dei Comuni in cultura nel 2021

 Istat – BES (2018-2021) 

2019 2020 20212018

19,6 €

17,3 €

18,8 €

19,9 €

12 
(su 100) 

persone sono 
preoccupate per il 
deterioramento del 
paesaggio

Istat – BES (2023) 
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2019

2019

2020

2020

2021

2021

2022

2022

2023

2023

2018

2018

Tra il 2021 e il 2023 cresce la partecipazione culturale fuori casa

Nel 2023, è occupato 
nel settore culturale 

il 3,5% 

dei lavoratori

Nel 2023, il 35,5% 
delle persone legge libri e quotidiani

Istat – BES (2018-2023) 

 Istat – BES (2018-2023)

35,5%

Occupati 
in cultura
3,5%

Occupati 
in altri settori
96,5%

35,9%

36,6%

38,2%

38,9%

38%

34,7% 35,1%

29,8%

23,1%

35,2%

8,3%

 Istat – BES (2018-2023)
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SIGLE E ACRONIMI 

ADS 	 Accertamenti Diffusione Stampa

AFAM 	 Alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica 

ACRI 	 Associazione di Fondazioni e di 
Casse di Risparmio    

BES 	 Benessere equo e sostenibile

TCP 	 Comando Carabinieri per la Tu-
tela del Patrimonio Culturale 

Eurostat    European Statistical Office 

FIMI 	 Federazione industria musicale 
italiana

ICCD 	 Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione

Indire	 Istituto Nazionale di Documenta-
zione, Innovazione e Ricerca Educativa

INPS 	 Istituto Nazionale di Previdenza 
Sociale

Istat	 Istituto nazionale di statistica

IIDEA 	Italian Interactive Digital Enter-
tainment Association 

MEF 	 Ministero dell’Economia e delle 
Finanze

MIM 	 Ministero dell’Istruzione e del 
Merito 

MiC 	 Ministero della Cultura  

Unesco    United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organization 

PNRR 	 Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza

PN Cultura    Programma Nazionale 
Cultura 

Sistan	 Sistema statistico nazionale

SIAE 	 Società italiana degli autori ed 
editori 

Ustat 	 Ufficio di Statistica del Ministe-
ro dell’Università e della Ricerca
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Si ringraziano in particolare i seguenti istituti  
del Ministero della Cultura e gli enti  
che hanno fornito dati inediti, chiarimenti e consigli

Ales S.p.A. 

Istituto nazionale di statistica - Istat

MiC, Comando Carabinieri per la Tutela  
del Patrimonio Culturale

MiC, Direzione generale Archeologia,  
belle arti e paesaggio

MiC, Direzione generale Archivi 

MiC, Direzione generale Biblioteche  
e diritto d’autore

MiC, Direzione generale Bilancio
 
MiC, Direzione generale Cinema e Audiovisivo 

MiC, Direzione generale Creatività 
Contemporanea 

MiC, Direzione generale Educazione,  
ricerca e istituti culturali 

MiC, Direzione generale Musei

MiC, Direzione generale Organizzazione 

MiC, Direzione generale Sicurezza  
del patrimonio culturale

MiC, Direzione generale Spettacolo

MiC, Gallerie Estensi

MiC, Istituto Centrale per il Catalogo  
e la Documentazione 

MiC, Istituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale

MiC, Istituto Centrale per il Restauro

MiC, Istituto Centrale per la Grafica

MiC, Istituto Centrale per la Patologia  
degli Archivi e del Libro 

MiC, Musei Reali di Torino

MiC, Opificio delle Pietre Dure 

MiC, Segretariato Generale

Ministero dell’Istruzione e del Merito
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In primo piano, un’appendice del volume Minicifre della cultura. Edizione 
2024, contiene una sintesi ragionata dei principali dati statistici sulla cultura 
in Italia. Attraverso grafici, mappe e indicatori si offre al lettore una panora-
mica riassuntiva e chiara sull’andamento della domanda, dell’offerta e delle 
politiche pubbliche del settore culturale.  
Le informazioni, aggiornate all’ultimo anno di rilevazione disponibile, si ri-
feriscono a otto aree tematiche e provengono da statistiche ufficiali e fonti 
riconosciute. 
Questo lavoro si inserisce nel più ampio progetto di ricerca Minicifre della 
cultura, promosso dal Ministero della Cultura e realizzato dalla Direzione 
generale Educazione, ricerca e istituti culturali del Ministero della Cultura e 
dalla Fondazione Scuola dei beni e delle attività culturali. 
Il volume si affianca al sito web minicifre.cultura.gov.it e alla più ampia pub-
blicazione, che restituiscono i dati in maniera più completa e approfondita. 
In primo piano è un’agile guida per professionisti del settore, decisori politici 
e per chiunque desideri comprendere meglio il panorama culturale italiano 
attraverso dati sintetici ma accurati. 
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CULTURALE
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E ARCHIVI DI STATO

ARTI VISIVE E PLASTICHE, 
ARCHITETTURA 
CONTEMPORANEA E DESIGN

EDITORIA  
E STAMPA
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FORMAZIONE E  
OCCUPAZIONE IN CULTURA 

RISORSE  
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